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LEGGE DI STABILITA'; 
PALOMBELLA (UILM): "GOVERNO 
FACCIA SCELTE PRECISE E 
PREDILIGA IL LAVORO E LA 
POLITICA INDUSTRIALE" 
 
Le dichiarazioni di Rocco 
Palombella, segretario generale 
della Uilm, a margine del seminario 
formativo sulla sicurezza nei luoghi 
di lavoro in corso all'hotel Palatino 
di Roma 
 
A sinistra: un momento del seminario formativo 
Uilm sulla Sicrezza nei luoghi di lavoro – a sinistra 
Susanna Costa (foto di  Antonello Di Mario) 

 

                                                                                           

in materia di prevenzione e sicurezza sul lavoro, perché in nessun caso la vita  della 

persona deve soffrire il disagio della  carenza di garanzie sul posto di lavoro. Nel settore 

metalmeccanico abbiamo compiuto enormi passi in avanti, come indica il calo di incidenti 

registrato nelle nostre fabbriche, ma occorre ancora fare molto in tema di prevenzione".Lo 

ha detto Rocco Palombella, segretario generale della Uilm, nel corso del convegno tuttora 

in corso a Roma, organizzato dallo stesso sindacato metalmeccanico sul tema della salute 

e della sicurezza nei luoghi di lavoro. Il leader sindacale ha ribadito un profonde 

scetticismo per come procede il viatico della Legge di Stabilità in Parlamento: "Le risorse 

già limitate - ha detto - e soggette al rispetto dei saldi esistenti, rischiano i più variegati 

utilizzi. Il governo deve fare scelte precise a favore  del lavoro e degli investimenti 

industriali, invece di barcamenarsi, nel garantire con le poste della legge in questione, gli 

equilibri della coalizione. Il nostro giudizio sul disegno di legge e' noto: senza concreta 

riduzione del cuneo fiscale, senza coerente riduzione della spesa improduttiva, senza 

sostegni al manufatturiero si rischia di passare dalla recessione alla deflazione. Insomma, 

meno lavoro e più disoccupati. Altro che ripresa". 
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